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ALLEGATO  ALLA  DELIBERAZIONE  DI  CONSIGLIO COMUNALE N. 25 DEL 

28/06/2019. 

Presidente: “Punto 10. Ultimo punto <adesione alla campagna 

Coobeeration apicoltura bene comune> Gelati Luigi relaziona 

prego Assessore”. 

Gelati:” Sarò breve perché l’ultimo punto non è l’ultimo come 

importanza, perché voi sapete benissimo che lì i ruoli 

fondamentali che hanno alcuni insetti, nonché l’impollinazione 

tra cui le api. Noi come Comune deliberiamo di aderire, abbiamo 

già fatto una delibera di Giunta per essere inseriti nei <Comuni 

amici delle api> e saremo il trentanovesimo Comune in Italia e 

il primo qui nel nord Italia …. Quindi è già un orgoglio questo 

di essere il primo Comune! San Martino ci sta tallonando, loro 

hanno fatto una delibera di Giunta, noi invece, oltre che la 

delibera di Giunta facciamo anche una delibera di Consiglio e 

quindi ovviamente è ancora molto più importante questo 

passaggio. Che cosa vuol dire? Noi le api, sapete benissimo 

tutti sull’argomento, perché son piccole creature che fanno 

grandi cose: l’ape è una piccola creatura che fa grandi cose! Il 

75 per cento dei nostri alimenti sono appunto generati da questi 

insetti (non solo le api, ma anche altri) impollinatori e quindi 

noi come Comune dobbiamo al massimo impegnarci per poter 

agevolare questo tipo di insetto. Come? Allora, noi cercheremo 

nel futuro di tutti gli alberi nuovi che andremo a posizionare 

sul nostro territorio nei parchi, nei giardini, in sostituzione 

di altri alberi che purtroppo per via dell’età o delle 
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perturbazioni atmosferiche avverse son caduti e tolti… Ebbene, 

noi in sostituzione di questi, metteremo il più possibile alberi 

mieliferi, perché appunto dopo la loro fioritura, possano essere 

impollinati. Quindi anche questo è un passaggio importante e un 

altro punto importante è quello di pubblicizzare il più 

possibile l’argomento: noi abbiamo fatto già un 

incontro/convegno. E devo dire che sono sufficientemente 

ottimista su questo, perché nonostante la serata infame (la 

pioggia cadeva che Dio la mandava) c’era molta gente e dico 

molta gente, perché rispetto ad altri incontri che ho avuto in 

altri Comuni, sempre sull’argomento Api, dove c’erano 3/4 

persone, qui da noi invece, erano più di 15 o 20 (quasi), è 

stato molto interessante e in quell’occasione abbiamo dato ai 

partecipanti al convegno un portachiavi ricordo, che è 

semplicemente un portachiavi raffigurante un’ape stilizzata con 

scritto Comune di Curtatone. E’ stato molto apprezzato! Poi 

abbiamo intenzione di pubblicizzare ancora di più appunto con i 

ragazzi e i bambini ed abbiamo identificato in due parti per noi 

è molto importante e fondamentale: uno è il Parco del Boschetto, 

che è il vero polmone verde della città di Curtatone, è 

importante come parco, perché è un parco aperto a tutti, 

accessibile a tutti ricchi, poveri, belli, brutti, bianchi e 

neri. Quindi diciamo che è un il vero polmone verde della Città 

di Curtatone e lì le individueremo: ci sono già delle arnie 

posizionate, un po’ ovviamente isolate, non troppo vicine al 

grande passaggio che non è pericoloso, però insomma, si deve 
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sempre stare attenti. L’altro parco è il Parco inclusivo 

Cecilia, un’altra meraviglia del nostro territorio, dove appunto 

verranno la settimana prossima, credo, posizionate altre casette 

donateci dalle Giubbe Verdi, associazione ambientalistica di San 

Martino dell’Argine. Queste due casette per le api solitarie 

verranno quindi collocate al Parco Cecilia in una posizione 

leggermente defilata, un viottolo, che amo definirlo <il 

viottolo delle api>. Quindi anche i ragazzini potranno vedere il 

movimento che fanno questi insetti e ovviamente la Presidente 

del Parco Cecilia, la signora Laura Amadei, ha già provveduto  

collocare delle piantine adatte molto ambite dalle api oltre ai 

vari orti delle essenze varie, eccetera, eccetera. Quindi credo 

che siamo sulla strada buona, credo che ci sia un qualcosa di 

importante ripeto troppe volte sottovalutato, perché si guardano 

sempre le grandi cose (giustamente se vogliamo), però spesso 

sono sempre le piccole cose che determinano le grandi cose”. 

Presidente:” Grazie Assessore! C’è qualcuno che vuole 

intervenire su questo argomento? Prego consigliere Totaro”. 

Totaro:” Sì, grazie. Volevo chiedere all’Assessore Gelati 

gentilmente, perché in tutta sincerità non so dove si trova il 

Parco Cecilia”. 

Gelati: “Si trova a Montanara”. 

Totaro:” Secondo punto: voglio enunciare un proprio parere 

personale, perché io ricordo che i miei figli quando andavano a 

scuola da ragazzini gli hanno insegnato (presumo che ancora 
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tutt’oggi lo insegnino ai nostri ragazzi) insomma sul veicolo 

futuro di idee e di tutto, che l’acqua è un bene prezioso. 

Quest’anno mi sono accorto, perché prima non ci avevo mai fatto 

caso e queste sono quelle piccole cose che nella vita accadono, 

ma uno non se le spiega o non sa il perché, quando poi va a 

ricostruire a rimettere tutto assieme e associa tutto ciò che ha 

visto allora capisce. Da un po’di tempo si parla di Api e del 

problema di api e l’impollinazione…. Bene io quando ho compiuto 

i cinquant’anni, mi hanno regalato un limone, una pianta di 

limone e questa pianta di limone in tre anni l’impollinazione 

che non c’è stata, o meglio, c’è stata solo al primo anno ed ho 

registrato che mi ha portato sei limoni. Quindi questo mi ha 

fatto capire che il limone ha bisogno dell’impollinazione! Lo 

sapevo, però un conto è saperlo e un conto è vederlo e capirlo: 

sono due cose diverse tra di loro! Bene io ce l’ho in casa al 

piano diciamo su e verso la terrazza e nel mese di 

gennaio/febbraio era già fiorito, aveva già tutti i fiori. E mi 

son detto: e adesso che fa? Cioè le api di questi tempi mi sa 

che non ci sono. Volevo metterlo quasi quasi nella loggia che è 

un po’protetta dico quindi poco, poco, dico forse riesco a farlo 

impollinare da una parte e dall’altra parte questo se lo metto 

fuori si strilla, perché giustamente insomma le temperature sono 

rigide e i limoni hanno bisogno massimo 4, 3, 2 gradi, ma mai 

sotto zero. Questo limone l’ho messo fuori il mese di aprile, 

l’ho sempre curato, l’ho messo fuori dal garage esposto al sole 

dal sorgere del sole fino a mezzogiorno e mezzo, l’una: oggi ha 
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46 limoni piccoli! Questa è la mia esperienza: 46, li ho contati 

e qualche giorno, quando incominciano a essere maturi, vi farò 

vedere una foto. Quindi è la mia esperienza diretta per capire 

che la funzione delle api e benchè lo sapessimo tutti quando ti 

tocca e quando uno vede con i suoi occhi e tocca con mano molto 

spesso ci si rende conto di più che anche le funzioni delle api 

che hanno sul nostro vivere quotidiano e nella nostra natura 

bellissima. E quindi il mio voto sarà sicuramente favorevole e 

questo è il secondo punto. Adesso ne dico un’altra però: quanto 

ci costa a noi questa adesione alla campagna Coobeeration 

apicoltura?”. 

Gelati:” A noi costa zero!”. 

Presidente:” Va bene prego signor Sindaco”. 

Sindaco:” Velocissimamente. Però, visto che io quella sera 

infame ero presente, veramente la partecipazione è stata più 

alta rispetto … Io ho contato più persone rispetto a quelle 

dell’Assessore! A parte le battute, ha fatto bene e il 

Consigliere comunale Matteo Totaro a ribadire l’importanza di 

questo percorso, perché è significativo insieme all’Associazione 

e genitori della Casa del Sole, a Laura Amadei, abbiamo fatto 

un’opera meravigliosa nel Parco Cecilia. Invito tutti i 

Consiglieri ad andarlo a visitare quel parco, perché ogni mese 

c’è qualche novità! Laura è un vulcano! Assolutamente un 

vulcano. Mi ha anticipato proprio questa mattina e si vorrà 

partecipare a un bando insieme a lei e quindi dove l’ambiente e 
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le api, Luigi, saranno centrali, quindi gli alberi. Quindi 

cerchiamo sempre più insieme all’associazione di portare avanti 

questa tematica perché ricordo la Slovenia che ha nell’ape il 

proprio simbolo nazionale proprio a conferma. Questo è un Paese 

a noi caro, a noi vicino e a noi amico, la Slovenia, perché 

dell’ape e da quel percorso dello scorso anno, quando abbiamo 

avuto la Slovenia qui da noi, l’attenzione verso le api e verso 

queste piante sono sempre più importanti. Quindi avanti tutta su 

questo argomento, perché i cittadini sono molto molto sensibili 

grazie”. 

Presidente:” Altri interventi? No. Io non intervengo perché è 

troppo tardi”. 

 


